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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle' 13 e dalle 14 alle 21 r U n i t à / venerdì 30 aprile 1976 

La celebrazione unitaria della festa dei lavoratori 

Manifestazioni provinciali a Napoli 
Salerno e Caserta per il 1* Maggio 

Cortei e comizi avranno luogo in decine di comuni dell'Avellinese e del Beneventano - Sono in corso assemblee, riunioni di 
zona e di categorie • Impegno dei sindacati nel Salernitano per la difesa della democrazia - Nuove adesioni - Documento dell'UDI 

E' ormai alle ultime battu
te l'attività per la prepara
zione del 1° Maggio che vede 
mobilitati migliaia di lavora
tori e dirigenti di tutte le 
strutture sindacali. Ieri han
no avuto luogo diecine di as
semblee, riunioni di zona e 
di categoria, ed altre si ter
ranno oggi. Vengono così di
scussi con i lavoratori i par
ticolari organizzativi della 
manifestazione. Contempora
neamente, nelle riunioni e 
nelle assemblee si approfondi
scono gli obiettivi di lotta 
che i sindacati unitari ripro
pongono in questa giornata 
celebrativa del lavoro: svi
luppo del Mezzogiorno: occu
pazione e contratti: autono 
mia e unità sindacale; dife
sa della democrazia contro i 
rigurgiti del fascismo e con
tro i tentativi eversivi. 

Come abbiamo già riporta
to a Napoli la manifestazio
ne indetta dalla federazione 
CGILCISL-UIL avrà inizio 
col concentramento in piaz
za Mancini ed il corteo che 
muoverà alle 10 lungo il cor
so Umberto. A piazza Mat
teotti parlerà Luciano Rufi
no a nome della Federazione 
nazionale unitaria. 

A Salerno avrà luogo una 
manifestazione centrale con 
corteo e comizio a piazza 
Amendola dove parlerà Ro
berto Romei. Affinché in que
sta manifestazione i lavo 
ratori di tutta la provincia 
possano riaffermare unitaria
mente i valori della Resi
stenza e dell'antifascismo e 
la volontà di lottare per il 
progresso, lo sviluppo eco
nomico e l'occupazione, le 
organizzazioni sindacali han
no deciso di sospendere una 
sessantina di manifestazioni 
locali già organizzate nella 
provincia. 

Anche a Caserta avrà luo
go una manifestazione pro
vinciale con un corteo da 
piazza Ferrovia a piazza Re
dentore dove parlerà Pio Gal
li della segreteria nazionale 
della FLM. 

Diecine di manifestazioni 
unitarie sono state organiz
zate nell'avellinese e nel be
neventano. In particolare so
no da segnalare quelle di 
Solofra. Flumeri. San Marti
no Valle Caudina. Ariano Ir-
pino. Bisaccia. Montesarchio, 
Melizzano. Castelpoto. Pago 
Vaiano, Luzzano. 

Intanto continuano a per
venire al sindacati documen
ti di adesione. La Confedera
zione dell'artigianato ha co
municato l'adesione dei com
mercianti agli obiettivi di 
sviluppo economico e di pro
gresso civile di Napoli e del 
Mezzogiorno. 

Il comitato provinciale del
l'Unione donne italiane nel 
documento diffuso ha ribadi
to l'impegno dell'associazione 
per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione femminile es
senziale per la crescita eco
nomica. sociale e culturale 
della Regione e del Paese. 

Per questo l'UDI chiede che 
la Regione formuli al più pre
sto la legge sui consultori e 
convochi la conterenza per 
l'occupazione. L'UDÌ ritiene. 
inoltre — è detto nel docu
mento — che un reale inse
rimento della donna nella 
società va perseguito con in
terventi e volontà politica 
ben diversi dalla richiesta di 
un salano al lavoro dome
stico, giacché questo ha un 
carattere puramente assi
stenziale e relega, ancora una 
volta. le donne entro limiti 
domestici impedendo quella 
crescita sociale e culturale 
che è presupposto necessario 
di una autentica emancipa
zione. Infine l'UDI ha comu
nicato che il 1" Maggio lan
cerà ufficialmente una con
sultazione di massa sui pro
blemi dell'occupazione fem
minile. 

Un rinnovato richiamo al
la vigilanza di tutti i lavora
tori per la difesa delle li
bertà e della democrazia è 
contenuto nel documento del
le organizzazioni uni tane dei 
dipendenti del Consorzio au
tonomo del porto. 

Numerose altre categorie 
ed organizzazioni democrati
che hanno fatto pervenire le 
loro adesioni alla giornata 
del Primo Maggio. Di esse 
daremo più ampia notizia do
mani. C'è da rilevare che da 
più partì viene sottolineata la 
giustezza degli obiettivi per 
i quali il movimento sinda
cale si batet e che sono di 
importanza decisiva per la vi
ta e lo sviluppo economico. 
civile e sociale dell'intera 
città. 

Pigioni: uno dei «mali oscuri» di Napoli / 2 

Gli inquilini reagiscono: 
35.000 cause per sfratto 
Non subiscono più passivamente i soprusi dei proprietari e ne è testimonianza l'aumento della litigiosità — Il trucco 
dello stabile «pericolante» — L'organizzazione nel SUNIA e attraverso i Comitati di zona e di quartiere 

Nello slabile di via Palasciano 17 — un edifìcio di cinque 
ziona solo con monete da SO lire — nel giugno dell'anno scorso 
tempestivamente alle opere di consolidamento, la proprietaria 
tutti modesti lavoratori. « L'edificio è pericolanti' — arriva a 
immediala: si organizzano in comitato e chiedono l'intervento 
lavori di manutenzione. Per il momento il suo disegno di liber 
più alti va in fumo 

plani, uno dei pochi ad avere l'ascensore che addirittura fun-
cadcno dei calcinacci da alcuni soffitti. Invece di provvedere 

coglie la palla al balzo per intimare lo sfratto agli inquilini, 
dire — dovete abbandonarlo ». La risposta degli inquilini è 

del Connine. Alla proprietaria viene imposto di provvedere ai 
are il pala/./o e di affittarlo successivamente a prezzi molto 

PRESIDIATE IERI LE FABBRICHE METALMECCANICHE 
Ieri, in tutte le fabbriche metalmeccaniche pubbliche e private della provincia i lavoratori hanno sospeso le attività per 4 ore 
ogni turno ed hanno bloccato, presidiando gli ingressi, tutte le merci in entrata e in uscita. L'azione di sciopero, che si in
quadra nella lotta per conseguire rapidamente la conclusione dei contratto di lavoro, riprende oggi. NELLA FOTO: lavora
tori dell'IRE-Phiiips che presidiano l'ingresso dello stabilimento 

Nel tentativo di creare un clima di tensione 

Provocazioni att entati e pestaggi 
fascisti in varie zone della città 

Ordigni contro le sezioni del PCI in piazza Nicola Amore e a S. Maria in Portico - Attentati all'Accade
mia di Belle arti e ad un circolo ARCI - 7 contusi - Pietre contro la Federazione comunista di Salerno 

L'ingresso della sezione del PCI in piazza Nicola Amore contro cui i fascisti hanno lanciato 
un ordigno incendiario 

Rinviato 
a domenica 

l'incontro per 
i disoccupati 

Il sottosegretario al lavo
ro on. Bosco ha ieri telegra
fato alla Federazione provin
ciale C G I L C I S L U I L di non 
poter essere presente oggi al-

i la riunione convocata per 
j precisare la disponibilità dai 
I posti di lavoro reperiti per i 
t disoccupati. 

L'incontro è stato sposta
to a domenica mattina alle 
10 in Prefettura. 

I motivi che hanno impe
dito la riunione di oggi, co 
me si legge nel telegramma. 
sono la sopraggiunta convo
cazione delle Camere riunite 
per la elezione del giudice 
costituzionale. 

La segreteria della Fede
razione C G I L C I S L - U I L ap 
preso, nella tarda serata di 
ieri, il rinvio del previsto in
contro, ha 'espresso il pro
prio disappunto e viva preoc
cupazione ed ha protestato 
vibratamente per il rinvio. 

Espressa dal sindaco Valenzi 

Condanna del Consiglio 
per il delitto di Milano 
Ieri sera in apertura della ; ver.->o i.i r_ssa. verso '.a de

seduta del Consiglio comu- • generazione della lotta poi: 
naie alla Sala dei Baroni, il j tira che e invece lotta civile 
sindaco Valenzi ha espresso : e democratica anche quando 
a nome dell'intero Consiglio | co.nvoge forze non solo di-
comunale la esecuzione e la l verse ma contrastanti. Per 
condanna per il delitto av- j questo riteniamo che nessun 
venuto a Milano: «Sono si- j alibi possa essere fornito — 
curo di interpretare : senti- j da nessuna parte pohiira 
menti di tutti : consiglieri e • — alle squadracce che questa 
di tutti gli uomini amanti ! mattina e questo oomenezo 
della libertà e pensosi delle { hanno aggred.to due sezio.n. 
sorti del paese — ha detto i del PCI a Pend.no e all'Are -
Valenzi — nel condannare i naccia. sparando e eefando 
questo misfatto e quelli che t bottiglie incend.ar.e. e che 
lo hanno voluto e compiuto > j hanno aggredito cittadini an-
Dopo avere chiesto alla pò- i tifascisti a mazra Dan'e e 
hzia. al governo e alla ma- ' dinanz. ad alcune scuole 
gistratura d: adoperare tut- ' a C'è chi vuole spingere — 
ti i mezzi per individuare e ; ha proseguito Valenzi — il 
colpire : responsabili. Valen- ; nostro paese su d. una china 
zi ha proseguito dicendo: «Ci j estremamente per.colo>a. ver-
appelliamo al senso di re- | so il disordine e il c~<v ne. 

momento in cu. s. avvicina 
un importante confronto de-

no. dobh.amo «> 
sere capaci d: impedirlo e 

j per questo occorre che i co' 
'; pevo'.i - J '—-•• 

sponsabilità dei dirigenti e 
dei militanti di tutt : i par
titi perchè non si ceda, da [ mocratico: 
nessuna pane , alla —:-*~ sp-.nta 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 30 aprile 1976. 
Onomastico: Pio. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 132; nati morti 1: 
richieste di pubblicazioni 61: 
matrimoni civili 1; matrimo
ni religiosi 28; deceduti 29. 

CONSULTORIO CRI 
Un consultorio per le coppe 

e la famiglia è stato i s t i tu to 
presso la sede del comitato 
provinciale della CRI. in via 
S. Tommaso d'Aquino 15. E* 
aperto tutti i lunedi e gio
vedì dalle 16,30 alle 18.30 e 
wt lavora un gruppo costitui
to da medici ginecologi, psi
cologi. assistenti sociali e 
operatori della sfera dell'edu-

tione sessuale. 

PENSIONATI ATAN 
I pensionati dell'ATAN. rhe j 

nell'anno 1975 hanno per'v- i 
p:to indennità di buonuscita | 
o differenze vane per lo stes
so titolo, sono invitati a pre
sentarsi presso la cassa della 
Direzione in via G B . Marino 
n. 1 per ritirare i nuovi rer 
tificati mod. 102 da alle.'a.e 
alla dichiarazione dei rcdd.'i. 

siano identificati e 
colpiti T». 

Dopo questo intervento d: 
Valenti la seduta e nrosegu -
ta con le .^formazioni del
l'assessore Corace sulla d-ec-
sione del" Amm:n:s: raziono 
comunale d: costruire una 

,"_ 1 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Montecalvario. piaz

za Dante 71; Chiaia. via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77, 
via Mergellina 148. via Tasso 
109; Avvocata, via Museo 45; 
Mercato-Pendino, via Duomo 
357; piazza Garibaldi t i ; San 
Lorenzo-Vicaria, via S. Giov. 
a Carbonara 83: Staz. Cen
trale Corso A. Lucci 5; via 

S. Paolo 20: Stella S. Carlo 
Arena, via Fona 201. via Ma-
terdei 72, corso Garibaldi 218: 
Colli Aminet, Colli Aminei j 
249: Vomero Arenella, via i 
M. P.scicelli 138. piazza Leo | 
nardo 28. via L Giordano 144. ' 
via Meri inni 33. via Simone [ 
Martini 80. via D Fontana 37; i 
Fuorigrotta-Cotroneo. piazza ; 
Marcantonio Colonna 31: Soc- i 
cavo, via Epomeo 154. Secon- ' 
digliano-Miano, corso Secon-
digliano 174; Bagnoli, via L. { uere Monte Calvino 
Silia 65; Ponticelli, via E. ì E - iniziato quindi : 
Ixmgo 52: Pogigoreale. via N. 
Poggioreale 45 B; S. Gìov. a 
Ted., Ponte dei Granili 65; 
Posillipo, via Manzoni 151; 
Barra, corso Sirena 79; Pisci-
nola-Chlaiano-Marinella, via 

i 

i scuo'a materna su un suo.o 
1 d: v.a Poer.o r.s'.t'.tante di .-

la demo!.7.one d: uno .-Vibi-
le. e per .: ouale e in ror.-o 
la procedura d: var.ante t 
quella di esproprio Altre in-
formazioni ha fornito .1 v.ce 
sindaco Carpino su. livori 
della p.sc.na Scindono e 
s access ì va m en t e l"a ssess ore 
D: Don ito susli intorvor>t: a 
fa.ore de. sinistrati del quar-

Napoli 25; Pianura, via Pro- I sore alle municipalizzate e ai 

d.bat-
tuo sul.a deliberazione che 
affida la progettazione della 
linea 1 della metropolitana 
(p'azza Garibaldi-piazza Bo
vio - Vomero - Colli Amine:> 
con una relazione de'.l'asses-

vinciate 18. , trasport: Buccico. 

Per tutto il giorno gruppi 
di tippisti fascisti hanno com
piuto provocazioni in diverse 
zone della città, lanciando or
digni incendiari ed esplosivi, 
aggredendo pacifici cittadini. 
ferendo alcuni giovani indi
viduati come elementi di si
nistra. Gli incidenti hanno 
preso spunto dal grave epi
sodio di Milano ma erano 
preordinati, tanto è vero che 
già da alcuni giorni decine 
di manifesti invitavano « gli 
anticomunisti *> a radunarsi 
in piazza Dante ieri mattina. 
E. infatti, una cinquantina 
di personaggi, fra i quali era
no il deputato Di Nardo e il 
consigliere comunale Can-
talamessa. si sono radu
nati nella piazza, davanti 
alla Federazione provin
ciale del MSI. I fasci
sti hanno formato un pic
colo corteo clie ha percor
so via Roma scandendo slo
gan fascisti, fino al ponte di 
Tupp.a dove la manifestazio
ne « ufficiale » s: è conclusa. 
I fascisti, quindi, si sono di
visi m p:c~ol: gruppi che han
no preso a scorazzare per la 
citta. Tepp..-ti LO! volto co
perto da fazzoletti hanno 
quindi lanciato una bomba 
carta nel cortile dell'Accade
mia di Belle Arti in via Co
stantinopoli. mentre altri fa
scisti prendevano di mira la 
sezione del PCI in piazza Ni
cola Amore, contro cui è sta
ta lanciata una bottiglia mo
lotov che si è infranta i-aiuri 

i la serranda dell'ingresso pro
vocando lievi danni. Un'altra 

! bottiglia, ma vuota, è stata 
! lanciata contro un mezzo tlel-
j "ATAN. 

: Avvenivano vari pestaggi: 
{ uno in via Pessma. dove il 
i ventitreenne Guglielmo Aglio-
[ rao è stato circondato da un 
I gruppo di teppisti armati di 
j catene e spranghe di ferro e 
j duramente colp.to. Ha dovuto 
. essere med.cato in ospedale. 
j La stessa ca~a ha dovuto fa-
I re il I7enne Nicola Giudice 
j pietre aggredito e duramen-

I te percosso mentre era con 
la fidanzata e un amico da
vanti all'istituto D.az. 

I Alt-i due g.ovani. Angelo 
Chianese e Giuseppe Sarno 
sono stati agzrediti in via 
S. Biagio def Librai. 

Altr. due j .ovan: sono stati 
agared.n in via Port'Albi 
mentre uscivano dalla libre-
r.a Guida. Si tratta d; Anto-
n o Gars.ulo e Bruno De Mar 
co. A2i.t-d.ti dai soliti teppi
sti iprobab Imente ha opera
to sempre la stessa squadrac 
<:at h a i n o r.portato ferite 
alla te.-:.i e si sono fatti me
dicare l'u.io ai Pellegrini e 
l'altro ajl: Inrurab.li. Al De 
Marco i teop.st: hanno an
che incendiato la moto, dopo 
aver esploso un colpo d: pi
stola. 

Nel pomer:72io un'altra in 
eurs.one squadristica è av 
venu'a cor."ro .1 e renio ARCI-
UISP in v.a ArenaTia I tep 
p.-*i hanno versa'o d"l'a ben 
z.ni all'interno del circola e 
vi h.mno p"1"- da 'o fuoco Le 
f.amrr.e sono s 'ate pronta
mente spente. Uno dei zio-
vam frequen'ator. del circolo. 
E .o D'A.izelo. e stato colp.to 
con una sp-anza 

Nella ta rda .-erata un'altra 
grave p"o\iVi7inne è stata 
como. t r i -'ViTo "a e,v».v-
7:one del PCI in via S. Maria 
n Portico I teppst : n inno 

fG77.ito la porta d'ingresso 
de'.'a ?ede comunista, sono pe
netrati a . ' .n 'orno e h inno 
app.ccato il fuo-o dopo aver 
rovistato fra : registri e le 
carte. L'incendio è stato su
bito domato. 

A Salerno, nella ta rd i se
rata, pietre sono stote lancia
te contro la federazione del 
PCI mandando in frantumi 
alcun: vetri. 

E' uno dei tanti tentativi 
di «sfratto selvaggio». Una 
volta manovre del genere si 
registravano solo nel centro 
storico o nelle zone residen
ziali ma ormai la domanda 
di case è tanta che nemmeno 
gli inquilini delle zone peri
feriche e della provincia sono 
più « al sicuro ». 

Quando non si riesce a 
« buttar fuori » l'inquilino, si 
riesce sempre — nella mag
gior parte dei casi — ad ot
tenere un cospicuo ed ille
cito aumento del canone. In 

l regime di blocco dei l a t i ciò 
non dovrebbe assolutamente 
verificarsi ma i proprietà ri 
le pensano tutte pur di rag 
giungere il loro intento. .< Si 
incomincia sempre con l'in
timare lo sfratto — spiega 
Gerardo Vitiello, avvocato — 
poi si passa al ricatto: o mi 
dai l'aumento o te ne vai 
di casa ». 

La maggior parte degli in
quilini sa che qualsiasi ri
chiesta di aumento del cano
ne è illecita ma sotto la spa
da di Damocle dello sfratto 
c'è ancora chi finisce per ac
cettare le condizioni dei pro
prietari. 

« Avevo preparato una let
tera d : usposta al proprie
tario della casa di un no
stro iscritto — dice Renato 
Chiarazzo responsabile del 
SUNIA — poi l'ho dovuta 
strappare perché si è messo 
d'accordo: la moglie lo ave
va convinto a non mettersi 
contro il padrone di casa ». 

Sono le conseguenze di una 
legislazione inadeguata, costi
tuita da una serie di norme 
frammentane, contradditto
rie. incerte; basate sul regi
me dei blocchi dei contratti e 
dei canoni che lascia tut t i 
scontenti. 

Questo regime, infatti, crea 
anche situazioni assurde che 
esasperano i più deboli eco
nomicamente. Facciamo un 
esempio: un professionista 
che abita a via Manzoni può 
pagare un affitto di 40 mila 
lire mensili per una casa di 
quattro camere sottoposta al 
regime vincolistico mentre 
per una casa con lo stesso 
numero di vani, affittata ma
gari qualche anno più tardi. 
in uria zona meno lussuosa 
da un modesto lavoratore e 
non sottoposta al « blocco », 
c'è da pagare un fitto quat
tro volte più alto. « Ho una 
causa — dice l'avvocato Mar
cello Merricone. segretario 
generale dell'Associazione dei 
proprietari — contro un pro
fessionista che paga un ca
none di diecimila lire men
sili ». Il blocco dei fitti, dun
que. che è stato un primo ed 
importante strumento per la 
difesa degli inquilini econo 
micamente più deboli si sta 
dimostrando sempre più ina
deguato di fronte all'aggra
varsi della situazione. 

Quello di cui c'è bisogno 
è una legislazione sulla casa 
meno generica e generale e 
che tenga quanto più possi
bile in considerazione le esi
genze particolari: due inqui
lini. di cui uno ha il red
dito di molto superiore all'al
tro. non possono certo sotto
stare allo stesso criterio di 
valutazione del canone. 

Lo stesso valga anche per 
il blocco e il grande proprie
tario: non passibile consi
derare allo stesso modo un 
lavoratore proprietario di un 
piccolo appartamento e la 
grande società immobiliare. 

Se nello stesso tempo non si 

riesce ad assicurare un ca
none che sia compatibile con 
le possibilità dell'inquilino e 
nello stesso tempo remuneri 
il proprietario, è chiaro che 
la situazione peggiorerà. 

E' un fatto, ad esempio. 
che nella Pretura di Napoli 
si fanno circa 100 udienze di 

i sfratto al giorno. Attualmen
te sono pendenti più di 35 
mila cause. 

Questo dato, se da un lato 
riflette la gravità a cui è 
giunta la situazione, dà bene 
il senso anche della cresciu
ta capacità degli inquilini nel 

contrastare le manovre spe
culative dei proprietari. 

« Una volta — prosegue il 
compagno Vitiello — quando 
il proprietario chiedeva un 
aumento ci si lamentava un 
po' ma poi per la paura di 
perdere la casa si accettava
no tutte le condizioni. Ora 
invece gli inquilini si orga
nizzano, formano i Comitati 
di caseggiato, si iscrivono al 
SUNIA (Sindacato unitario in
quilini e assegnatari, n.d.r.). 
chiedono l'intervento delle 
forze politiche e degli Enti 
locali, partecipano alle riu
nioni dei Consigli di quartie 

re e il più delle volte rie 
scono a rintuzzare le illecite 
richieste dei proprietari ». 

Di Comitati di inquilini ce 
ne sono ormai a decine, ovun 
que nasce una « grana » con 
i proprietari. Gli iscritti al 
SUNIA. sono a Napoli quasi 
7000 mila. E" il segno che 
è forte ormai la tendenza al 
superamento delle vertenze 
personali tra inquilino e prò 
prietario per andare invece in 
d i r e z i ^ r delle iniziative co 
inuni con .'appoggio delle for 
ze politiche e sindacali. 

Marco De Marco 

Accadde a Natole 

ARRESTATI I QUATTRO BANDITI 
CHE RAPINARONO SEZIONE PSI 

Sono tutti giovanissimi - Spararono contro una donna che dava l'allarme 

Dopo 2 mesi di sospensione 
l 

Per mancanza di fondi I 

Ripresa 
l'attività 

del Consiglio 
provinciale 

Il Consiglio provinciale, do
po due mesi di sospensione. 
ha ripreso ieri i suoi lavori 
nominando i propri rappre
sentanti nell'IACP; sono sta
ti eletti gli avvocati Luigi 
Cucari. Guido Caserta e Gio 
vanni Di Meio. E' s ta to poi 
nominato sindaco del colle
gio dell'IACP il revisore dei 
conti Ottavio Rotondi. 

In apertura di seduta il 
presidente Iacono ha letto 
un ordine del giorno della 
Amministrazione nel quale si 
esprime cordoglio e sdegno 
per l'assassinio del consiglie
re provinciale missino Pede-
novi e si auspica che l'unità 
delle forze democratiche iso 
li e sconfigga la spirale del
la violenza. Iacono è stato 
interrotto più volte da una 
volgare gazzarra organizzata 
da un folto gruppo di fasci
sti presenti tra il pubblico. 

E' stato anche votato al
l'unanimità un ordine del 
giorno di solidarietà olla lot
ta dei dipendenti de II Mat
tino. Si è poi passati alla 
modificazione di alcune del
le norme del regolamento 
del Consciglio provinciale. 

• MANIFESTAZIONI PER 
IL 25 APRILE - Oggi alla 
scuola Piscicelli ore 18.30. film 
e dibattito. All'Istituto tecni
co commerciale di S. Giorgio 
spettacolo musicale e mostra. 

Alla sezione AlTani di Torre 
Annunziata, ore 18. conferen
za sull'ordine democratico con 
Buonaiuto. 

Pericolo 
di chiusura 

per Tlstituto 
Pascale 

L'Istituto per lo studio e la 
cura dei tumori. Pascale, chiu
derà i bat tenti : tut t i i rico
verati saranno dimessi e tut
te le attività sospese, se nel 
giro di venti giorni dovessero 

•mancare « determinazioni e 
provvedimenti concreti». Que
sto. in sintesi, il senso di una 
lettera che il commissario 
straordinario Benincasa ha 
inviato al ministro della Sa
nità e al presidente della 
giunta regionale dopo che il 
collegio dei revisori ha esa
minato il bilancio preventivo. 

Sempre al Pascale è stato 
dichiarato da ieri lo stato di 
agitazione del personale per
ché — afferma un comuni
cato della segreteria azienda
le della CGIL — nell'estremo 
tentativo di fare economia 
il commissario ha applicato 
unilateralmente un contratto 
unico nazionale (quello de
gli ospedali anche se il Pa
scale non Io è) per cui di
verse categorie di lavoratori 
(circa 160) vengono inqua
dra te in ruoli che nulla han
no a che vedere con le fun
zioni che esplicano nell'Isti
tuto. 

i • PROCLAMATO PER IL 7 
MAGGIO UNO SCIOPERO 
DEI LAVORATORI ENTI 
LOCALI — I lavoratori entt 
locali hanno proclamato per 
il 7 maggio uno sciopero se. 
nel frattempo, non si sarà 
giunti al ripristino dell'assi
stenza INADEL. 

Sono stati arrestati ieri no 
te quattro dei cinque banditi 
che la sera di Natale rapi 
narono tredici persone in una 
sezione del Part i to socialista 
a Somma Vesuviana, sparati 
do poi contro una donna che 
aveva assistito alla scena. 

La sera " del 25 dicembre 
scorso cinque uomini giunse 
ro, a bordo di un'auto, dinanzi 
alla sezione del PSI in via 
Troianello 4. a Somma Vesu
viana. Quat t ro di loro, armati 
di pistole e con i volti ma
scherati da passamontagna. 
scesero dall 'auto mentre il lo 
ro complice li attendeva al 
volante. Immobilizzato il cu 
stode del palazzo. Gerardo 
De Falco di 51 anni, fecero 
irruzione nei locali della se 
zione dove, nonostante l'ora 
ormai tarda, si trattenevano 
ancora tredici persone. Sotto 
la minaccia delle armi, i ra 
pinatori si fecero consegnare 
tut to il denaro dai presenti. 
derubandoli anche di diversi 
oggetti di valore (orologi, col-
lalnine e braccialetti d'oro e 
d'argento) per un valore di 
sei milioni. 

Una volta fuori dal palazzo. 
si accorsero che una donna. 
Maria Casillo, aveva visto tut
to da una finestra e gridava 
per dare l 'allarme: immedia 
tamente le spaiarono contro 
vari colpi nessuno dei quali 
andò fortunatamente a segno 
Risaliti sull'auto, un'Alfa Ito 
meo 1300 targata NA 427390 
che era stata rubata a un 
certo Antonio Oliviero di 
Somma vesuviana, fuggirono 
facendo perdere ogni traccia. 
Dopo lunghe e accurate in
dagini quat t ro dei cinque ban 
diti sono stati arrestat i dai 
carabinieri la scorsa notte 
nelle loro abitazioni: si t ra t ta 
di Antonio Panito. 18 anni, 
Giuliano Terracciano (20>. 
Gustavo Viterbo (20). tutt i e 
tre di S. Anastasia, e Vincen 
zo Capasso. 21 anni, di Som 
ma Vesuviana. 

E' proseguito ieri il processo in Tribunale 

Cerciello tenta di «sganciarsi» 
da Mancino per gli inceneritori 

Ha detto di non aver avuto rapporti con l'« uomo d'oro » della DC, attualmente in carcere, di cui era avversario 
di corrente - Interrogati anche i responsabili dell'Amministrazione dell'epoca • Lunedi prossimo un'altra udiema 

IL PARTITO 
COMITATO D I R E T T I V O 

Ozz: in Federazione, ore 
17.30. riunione del Com;ta*o 
D.rettivo. Ali'Arenella. ore 18: 
a San Pietro a Pattern© 
ore 18.30. 
AGRICOLTURA 

In Federaz.one. ore lfi.30. 
riunione delle zone di Afra-
gola e d: Frat ta sui problemi 
dell'agricoltura, con Limo.i". 
In Federazione, ore 10. nu 
mone delle sezion. d: Eresia
no e Torre del Greco sulla 
floncultura. con L.mone. 
FESTIVAL UNITA* 

A Vico Equen-e. ore 13.30. 
CD sul festival dell'Unità e 
bilancio sezionale. 
1. MAGGIO 

All'Avvocata « 4 Giornate », 
ore 19. assemblea per ti 1. 
Mageio. 
SITUAZIONE POLITICA 

A Cimitile. ore 19.30, 
semblea sulla situazione 
litica. 
PROBLEMI SANITARI 

A Pomigliano, ore 18, 
semblea. con Raddi. 
ATTIVO 

A Montecalvario. ore 18.30. 
attivo di zona, con Cali e 

Malda. 
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E' cominciato ieri davanti 
alla Seconda sezione penale 
del tribunale il processo per 
gli « inceneritori d o r o ». So 
no imputati di interc-^-e pri
vato in atti d'ufficio l'asse^ 
sore alla Nettezza urbana del 
l'epoca. Tullio Cerc.ello e 
Raffaele Mancino, noto per 
sonagg:o dei sottobosco demo 
cristiano, attualmente dele 
tenuto per altra gro?<-,i truc
ia perpetrata in danno della 
ca.v.1 soccorso ATAN. 

Secondo l'accusa, ne.la se 
duta del 30 2iugno 1971. il 
Cerc.ello avrebbe indotto in 
errore la giunta comunale di 
Napoli per favorire la ditta 
Sopoma nell'appalto per la 
costruzione di due inceneri 
tor.: lavoro per cifra con.M 
revolu-sima. Particolarmente 
egli avrebbe indotto alcuni 
tecnici del Comune ad a.-. 
sumere posizioni in modo da 
pilotare l'appalto, precisando 
the il partito, cioè la DC. vo 
leva ohe es.-o anda.ve alla 
Sopoma. 

Fu poi scoperto che que 
sta impresa non aveva alcu 
na consistenza, che :1 capi 
tale era di appena un m: 
lione del quale solo 300 mi 
la lire versate. Non aveva 
né esperienza né personale o 
attrezzature per progettare e 
realizzare gii inceneritori, 
avendo svolto una limitatis

sima attività in campo agii-
colo. La sua s.ala infatti de 
riva da a Società prodotti or
zati ;ci metabolizzati per la 
agricoltura ». Di fronte a ta 
le rilevazione, vivacissime fu 
rono le proteste da ozni par 
te e<l infine si trovarono t 
sotterranei collega meni, che 
avevano indoto a favorire ia 
Sopoma. Essa faceva capo a 

Dibattito 
con Valenzi 
al circolo 

ENEL 
Oggi, alle ore 17.30. nella 

sede del centro ricreativo 
dell'ENEL. si svolgerà uno 
tavola rotonda sul tema 
«Che fare per N a p i u » 
alla quale prenderanno 
parte il compagno Muu 
nzio Valenzi. s indico di 
Napoli. Martano D'AiV.o" 
nio, economista. Guido 
D'Angelo, urbanista J Gii 
berto Marselh. sociologo. 

Collateralmente sarà or
ganizzata una esposizione 
di fotografie in bianco e 
nero di Rino Nuzzo, de
dicata allo stesso tema 
della tavola rotonda. 

Raffaele Mancino, l'esponen 
te democristiano di Pompei. 
a uomo d'oro ». per la corren 
te dorotea alia quale porta 
va danaro, e per somme rile
vantissime. m tutte le ope 
razioni di j-.ottosovemo. Do
po una delicata istnittoria. 
f. Mancino ed :1 Cerciello fu 
rono rinviati a giudizio per 
interesse privato in atti d'uf
ficio 

Nell'udienza di ieri il Cer
ciello ha tentato .n ogni mo
do di scindere le proprie re-
^pon.-vabilità da quelle del 
Mancino, del quale ha detto 
di essere addirittura avver
sano. Neppure un voto ven 
ne fuori dalle urne per lui. 
nelle sedi controllate dal 
Mancino. Ha negato nel mo 
do p.u assoluto di aver co
nosciuto la moglie d: questi 
alla quale erano intestate le 
azioni della Sopoma. Ma la 
cosa non ha importanza per
ché tutti coloro che contrat
tarono con questa fantoma
tica impresa sostengono di 
aver sempre e soltanto par
lato con il Mancino, essendo 
la consorte solo un presta
nome. 

Nell'udienza pomeridiana 
sono stat i sentiti poi i re
sponsabili dell'Amministrazio 
ne dell'epoca. Il processo è 
stato rinviato a lunedi t 
maggio prossima 
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